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seglieri abbondano,..colla .differenza; che 
-in,medicina ognuno-hasibsuo consiglio 
-1iNl«pronto: pei pietoli mali; mia quando, 
‘da; rinalattia è Seria ‘Si Chiama'il'medico, 
“iene ‘ii "politica le grandi occasioni 
‘Sono, quelle che, a preferenza fanno .ac- 
“isorrere, i,consiglierbocon.o-senza voca- 
zione. «Di questi ve ne:sorio”di tre spe-. 
-ocie, quelli che'tèalimelite liano volonta, 
“interesse 0 Votazione di giovare . alla 
‘ SAusa per,la quale si. fano,.innanzi , 
» Altri.che, non. avendo. nè l'una! nè l’al-' 
stra60sa;; soddisfano ad ‘unì bisogno "di, 


ridirevil loro:)parere fn° tutto è'per tutti, 


e cotali finalmente ‘che danno, i consi-: 


AU DA Atiagire Ta propria cana 
,é non, quella,, che . fingono «di. abbràc- 
619FBur100 stlob'snoisalst. 6! 81100 LISA 
-s10Nellà ‘crisi reuropeneHe 
‘Dttidosi’a'grtari passò, il' Piemonte. do- 
vrà necessariamente, rappresentare una 


n PArte,, 
:b quindi, di 've i 
correre! inifolla ci’consiglieti politici. E 
verne'sono'di tute "le'tre' specie. Non 


‘direftio’ dei primi ‘che, meglio che, con- 


_;al Piemonte, non, .:solo»: benevolenza! è 
sfiducia; maranche» stima! e 'èbnisidetà- 
sizione. lisi vgi $ Ign } st 

1.0 Dei gelati 8 iti 


obrengit 3 } 
utile il\parlare, giac- 
“éhè nessuno .li, prende. sul ,serio., Mag- 
giore attenzione meritano.però i-terzi, 
(poichè fra «questirtroviamo del“pari tie- 
pidivamivi, vomerabthé'atcaniti demici 
| cheva guisa Tapi "avvolti "ini pelli, di 
“Agnello ci offrono con .unzione;.i ,.loro 
‘caritatevoli consigli, Siffatti consigli-idi 
tiepidi. ‘amici cli: leggiamo-nei» giornali 
singlesi, quelli dei nemici nei ‘giornali 
‘austriaci; a "quelli rispondiamo, cortese- 
îmetite che ‘il Piemonte intende, di fare 
,i proprii affari e, quelli, della patria! ita- 
liana di. .cui, è parte!cospicua»evnon gli 
affari dell’Inghilterra; a questi, ‘che non 
preridiamo' consigli dai nemici e che 
preferiamo ‘le loro ingiurie ed invettive 
“ai loro consigli perchè. quelle le«credia- 
mo»sincere, masnon questi. Ad amen- 
‘duécinsieme! rispondiamo anibora ‘che il 
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‘RIVISTA. .DRAMMATIGO-MUSICALE 
PSPSETTO. satgobi BtAGkor, ( L 
Un po: dirpideinio «i Ernesto Rossi La vo- 

rcazione) commedia in 4'attì dél‘sigì'G. Giies- 
cicsonicial ij teatro: Carignano. Il ‘duello; diam- 
| mardebiisipuF. \Poggialù' al teatro "Gerbino! — 
i: Serata «musicale val»Circolo ‘degli artisti. 


inishivia 9\eti1409 MT + ea ; 7 3 
sail! betataVintisicale difetta dal Circolo ‘degli 


ì 


sua compagnia sulle scene del teatro Cari- 
gnano: ma l'oblio era ben naturale , poichè 
ofgimainir'teatrò italiano è posto al bando dalla 
moda. Chi è questo Ernesto Rossi? dornan- 
dano lé ‘nostre’ eleganti signore, che dopo l'ul- 
timo ‘trillo’ delli Rovelli; dopo” l’ultima capriola 
delta» Baratti ‘disertarono il Carignano. — Un 
attore “italiaiti'? ‘Forsetchè. noi abbiamo . altri 
attori» tranne la' dighoi' Ridbori.... opo il bat: 
tesirizo «della! Serina. î abbiamo un 
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LIERI DELPIEMONTE. | £ 
soli! politica, 6 ia, ‘medicina i,, gonsi- 


‘val’ piidpa-. 


«Assai importante, ;.essovosi:-trova | 
nella» condizione cdi vedere! c-. 


(Siglieri, sono, amici, ed, alleatire recano | 


Uk CE 


casa altrui. 


il Piemonte, solo nelle.strette.;‘anzi»lo 


appena il gabinetto‘di Vietità penétrasse 


| thediarite Una piccola. concessione, alla 
Francia, una pace, improvvisa; nella. qua- 
sle.la situazione.e gli. sforzi del: Piemonte 
non .sarebbèro»guari''calcolati. 

“ne Cid! »'dite’ l'Economist,.« non ha 
«€ potuto ‘farsi, tra la Francia,e l’Inghil- 
« terrasnella,guerra).di;(Grimea! perchè 
:&le potenze erano ‘uguali; ‘il “che non 
cisarebbe il caso‘ tra la ‘Franciù e la 


*danque'*il‘Piemonte. di, non, fare;.là 
.guerra, all’, Austria,.. fidandosi. dell’»al- 
.leanza della . Francia; Los:iscopo'» del 
consiglio'è chiaro: Dacchè ‘l’Inghiltetra 
per ile''sue' circostanze speciali "e per il 
“suo iliteresse  pulitito, nou lia potuto 
‘o non ha voluto, assistere, l’Italia, a 
conquistare,..la;sua.;. indipendenza; vi 
sono uomini in quel paese: che" non 
ivorrebbero ‘neppure che la'‘Francia si 
assumésse 'un' talè' impegnò; ma sicco- 
me alla Francia non si può dare il con- 
siglio di astenersi, lo si, dirige val Pie- 
monte ponendolo,in'.diffidenza contro 
il suo alleato; i du 
L’'argonmerità” dell’ Economest,. prova 
troppo e quindi non. prova,mulla; -Si 
potrebbe. dire.altrettanio!‘di un'alleanza 
del; Piemonte: coll’ Inghiltèrra ; colla 
Russia; con qualuniué’ altra’ potenza 
‘allò'scopo ‘iccennato, e non potendo, il 
| Piemonte .da,se solo. far, fronte. all'Au- 
stria, l'argomento dell’Economist var- 
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; ie fab steso è € Q sal 
teatro? Goldoni.je Giraùd sonosvecchi e sgua- 
jati,:- Nota, pesante, , noioso;;- troppo: -moralel: la 
ruvidezza; d’ Alfieri. ne urta i nerviin Ferrarì , 


li, conosciamo,; insomma palle nostre: tragedie , 
ai ;nostri. drammi ,. alle; nostre : commedie sono 
da anteporsi i. vaudevilles francesi; dovel il-cuore 
e, la, mente. riposano {tranquilli ;è da anteporsi 
l’opera;,,, dove possiamo, nel nostro. paldo ‘farei 
‘dispensiere di, .ciancie. frivole, e, galanti.;}el così 
non: abbiamo da; piangere, ;da fremere;: da rat- 
“capriceiare ,,,, sopratutto, :datormentare; lal'no- 
stra. intelligenza, per. comprendere; quelle «strane 
divagazioni; quegli orribili e fantastici sogni di 
un ;palafreniere di Londra,che appuntolunò di 
codesti. nostri; attori, ci viene. regalando sotto 
“pretesto. di. farci, assaporare le classiche: bellezze 
della letteratura straniera. î 

Questo; è. il; ragionare \delle. nostre -lionnes; lle 
quali, sdegnano, di-rallegrare;.colla.Joro: presenza 

uelle feste, dell’arte .che' sono Amleto, Micbeth, 

tello, Oreste interpretati da. un »attore, cin- 
telligente ; e. questi rimarrebbe «scoraggiato e 
quasi. avrebbe. diritto .;a.; dubitare ;® della ‘po- 
tenza dell).arte,;e del. proprio ingegno» se: una 
platea intelligente.,..ancora capace, d’entusiasmo 
per le bellezze della::poesia drammatica; non.dò 
| colmasse. d’ applausi (e di eicomii: — Orbene, 
Sappian ‘esse, codeste regine della moda , chi! 
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lunedì, 413-Dicembre: 


ne sa più in casa sua che un savio:in 


‘Queste Usservazioni ci s0pravvengono 
a propositò di'uù' arlicolo dell’ cond- 
must. sulle. relazioni, del Piemonte colla. 
Francia, articolo; riportato '' comi molta 
compiacenza‘e:con sopraccarico di ben- 
intenzionati consigli Cai fogli austriaci. 
i © L'Econgmist raccomanda al Piemonte 
di. non..fidarsi,;.troppo.della - Francia , 
sopratutto: di: nom ‘contare su) di vessa 
per'il‘caso di unaguerra coll’Avstria, 
perchè quella potenza potrebbe sul più' 
bello intendersi con. questa, e; lasciare 


dà..come cosa: certa) affermando ‘che | 


[i disegni di Napoledhe III, preparerebbe, | 


“Sardegna:!""L’Economist consiglia | 


Martini, Del Testa, Chiossone,; Giacomettivnon | 


rieti 


Mm 
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jioi 


giovava:!-Questa:'poténza: mon: si ‘sentiva 
allora:in grado»di ‘dare valla guerra un 
più ‘ampio sviluppo; ‘trlalgrado 1’Thghit- 
terra, ma ebbe. sufficiente forza, per 
combinare .la. pace,.;.malgrado:l’Inghil- 
terra. jus sezzovibi| 
Serda guerfascoppiasse invece. trà 
la Frafcia è il Piemonte da un lato e 
l'Austria dall’altro,:non;sappiamo quali 
piccole, concessioni: quest’ultima 1 po- 
tezza ‘potesse’ fare ‘alla prima‘ périn- 
durla a'‘sagrificare’il''Piamont@ 5a 
fra. In ogni casò ‘le concessioni | do- 
vrebbero essere, grandi, e allora, cene 
sarebbe per.:tutti.; «004 li ‘nere 
L'Economist'giudica' la'politità fran- 
cese' alla ‘stregua’ della'politita inglese 
od austriaca, il. cui carattere principale 
è legoismo,e la,.perfidia Noise. ab 
biamo: unimigliot concetto; senzà sup- 


ko 


grifici'per'gli'interassì altriti,. chedidiho 
però al suo sentimento d’onore.in forza 
del, quale; essa tratta gli\;-alleati»..come 
alleati ei nemiei icomernemici, ecque- 
stassarebbe' la‘ mostra’ spriticipale !‘Già- 
rentigia all’evenienza del caso. Nè ‘si 
adduca l'esempio. del Piemonte e della 
repubblica di Venezia. sul finire della 
scorso secolo; imperocchè.. allora...en- 


sia questo "attbre. 1090" schizzare in brevi 
trtitti 1a ‘biografia: 0" potete 
se lol 

La biografia d’un artista (la California,’ Aù- 
stralianel'‘giornalismo teatrale"! )' generalmente 
è unaî'menzogna' od ‘vn’invitilità; Manon è'af- 


») 


tu 


fatto imutile) non ‘affatto stevra"d’insegnamenti! || 


‘quando , ‘insieme alle'datè ; accenni ‘allo 8vi-| 
luppo! 'della® intelligenza} delle facolta' dell'attore, 
neimoti le tendenze, ne avverta il'‘progresso dd 
«il'-regressol Allora «la ‘vità dell’attista è ‘adl‘tni 
‘tempo \daistoria» dell’‘&rte ‘contemporanea 
progetto: troppo vasto'èd' ambizioso! per ‘ùn’ap 
pendice, ve Quindi. toi "correremo a’volo' @ue-| 
cello;;;e l'eloqueriza ‘delle date ’noni gioverd' chie| 
a dimostrare i rapidi ‘progressi del'signidi Rossi | 
nell’arte'!cui sivè «dedicato. ixemi EI 
Incominciamo* #8) bdo sile oloni ih osotome | 
l-Eriiesto, Rossinacque ‘in Livortio' di TOSCARA | 
nel 182726] per essere cbscienzioso biografo, | 
benchè: ciò'‘poco" v'importi.; "Soggiungetd “ei” Bi | 
nacque da Giuseppe” Rossi è da*Teresi Telliti. 
‘DNetreollegio dei 'Ramnabiti “in patria”) il'piò- 
colo Ernesto vattesè ai primi studii ‘e’ narrano 
le oroniache: che , ‘sin’ da* quei ‘empi ei preft-| 
risse: alle regole ‘del'‘qui quie ‘puoi il recitafe| 
ifarsettesè commiedidle' ‘ini famiglia $ Irdppreseti- 
tando — novello Achille in Sciro — la parte. 


ra ig 


a farla nè adosso nè mai. _ PA e 


|siglio all’Austria.e.. 


rporre!:che' la! Francia! ‘voglia’-fare"sa:. 
P hi gua. 


| gazzo nelle parti di servetta, 0 fosse adescato 


dota 


0 


essere indirizzati i 
si giornale. — Won si reglituiseono i mamesgritt. 
Alf ho arretrato. Cent. 40. sio 


i LE ‘hel 
che i 
allo . 


pon 
I 


‘easo. degli avesti della 
Gazzola istridcà è del Dritto, ha ces- 


ell'alleanza .con 
Quello del 


ta, ! str igca, 


«Chi, dirsentirsi:a:-rimproverare: chela 
‘colpa principale! delle ‘presenti’! cotidi- 
Vhidni poliliche Wella penisola "sta “in 
i éssi, medesimi, secondo if a 
che popoli, hanno, quei,‘ governi...che 
Sì, Meritanos::10/3im s!nvdileis) 


‘Td polilizà del Piemonità le'petd'%n- 


em S'ico 


: ‘corà più pericolosa per: l'Aust a, n il 
|.che non s'ignora a. Vienna: (e da.;giò 


(provengono, i. consigli. ed.. avvertimenti 
pehe giungono | alPiemonte!:da: quelle 
smofgimmiziliti ito UG si slebp 
Not Vogliamo ‘essere ingrati,, £ “anzi 
ricambiare, consiglio per, consiglio,be- 
nevolenza «per».benevolenza. »;La.!»Gaz- 
‘etta»austriaca ‘chiama in aiuto l'Ééo- 
|'womist per ‘dare’ ‘autorità’ ai suoi Sug- 
|[Berimenti. Noi darémo;, pure ‘un con- 
tria,,e,\cLVarremo, per:&p- 
poggiarlo,,, della ...stessa, autorità,;Non 
«sono molti anni che: Opinione antici- 
‘pava; fra le cose possibili; quella!che 
PAustria"per sollevarsi fagli" ittibat'azzi 
.Aibianiziarii, vendesse la, Lombapdia., I 
giornali. austriaci ci,risposero; che l’Au- 
stria: non. mercanteggia;;u»intanto però 
char venduto de ‘strade ferrate;' ed:‘ora' è 
‘im procitito di! vendere ‘tutti’ ‘gli’ stabili 
‘efariali ‘nel'regao lombardo-venéto, e 
per poco-che-eontinui, può»darsiche 


è. Isun. n09°, 94458 inodte'd smroisei 
di servetta. ‘Manon arrestiamoci,,a queste, bag- 
|.zecole , e lasciamo ai. futuri. biografi .la.. cura 
di segnalàre ogni detto, ogni fattarello che;xi- 
guardi i primi anni del Rossi: io, ho fretta di 
giungere al punto più imporiarite di; sua' vita, 
anche a costo di lasciarmi addietro una, lacuna 
di dieci o dodici anni... ;;..:11 -. citosamoo 
\. {Nel 1846 noi ritroviamo Ernesto Rossi inscritto 
«Rel novero degli studenti di diritto nella università 
di Pisa; ed in.sullo scorcio del carnioyale, dello 
stesso .anno.,, 0, fosse. tuttora. viva nella. s 
mente la memoria degli allori. raccolti :da ra- 


dai Vezzi d'una qualche accorta, Celimene ,,.0 , 
ciò ch'è più probabile,, fosse ‘ attratto de gl 
‘potenza invincibile che fece abbandonare ad Al- 
‘fer’ gli ozii della vita patrizia, a Goldoni, ed.a 
Delayrac l’ayvocatura, Rossi entraya nella com- 
‘pagnia. CHE errarini e Marchi come, amo- 
losò, volgendo un eterno addio al codice ed; al 
digesto. — E così , grazie, alle. rimembrenze 
‘anciullesche , alle seduzioni di un’ attrice od 
alla voce del genio, l’Italia acquistava un egre- 
,giò ‘attore , ‘ed i clienti facevano guadagno nello 
esservi al mondo un avvocato di meno. oggia 
‘g, Patto pochi. mesi, ei lasciò, le, parti, di, amo- 
(1050 per essere. primo saltore giovine. Venuta; a 

Ova la sua compagnia in occasione del con- 
gresso degli scienziati, Gustavo Modena — il' 


Romist "infatti afferrò “allora il'nostro 
RERita cala gliò. l'Austria, di. man- 
arlo ad effetto»; se non ‘èrriamo, of- 
fersé persino. il; concorso. dell’Inghil- 
‘tettra’!pereui’’miliohé di lire “sterline 


RDF 


«nelscontratto» «i è. è in 
b’Aisuia”ataticora in ‘tempo. ‘Fac- 

cia queSta Vendità del iegho Tomibardo- 
veneto; e lassicuriamo “che ad'un'tratto” 
;esseranno .i, supi ;;pericoli, i suoi.im- 
‘ barazzi finanziarii; le sue ; apprensioni 
i politiche. ; quando l’ Austria,, così fa-, 
, Sendo, avrà dimostrato col fatto. il suo 
pi Spetto ‘è la sua defereoza, agli, auto- 
sFevoli consigli dell’Economist, il. Pie- 


a OD: 4051 $ ù sv 

; Monte, ne assumiamo, la guarentigia e 
BI 830310190 _h SITASDLIFASSITÀ Dee) 
Ron. lemiamo , di. essere, smentiti. dal 


“fatto, il Piemonte seguirà alla sua 
volta gli odierni consigli. dell’Econo- 
SCR SITO 00 SUI SIEIIABILS Sasso) { 
“Mast... 
I : CORETEITIINER 
«i oiaogi9ti li RIS na) È 
«ila (QUESTIONE ; ITALIANA. Affinchè i nostri 
2 Tettori sappiano, come Îl presente giornalismo 
"È fMinisteritle ‘in Inghilterra ‘pensi sugli affari 
nodeli®“igstrA® pertisofa 3! riportiamo il' seguente 


dA 


E ZIA 


ri 


brano del Morning Herald ; }il si ! 

ì ((i..dispiace; che, lo, stato, delle. relazioni tra 
lap, lola a \AniGino Sia; in questo momento 
«tia dl eatattete a “dare in ‘qualche misura” 
« appiglio aquile” vdei (di'guerrà). sebbené non 
oi ip psia) nulla, cheipossa! accendere» la fiamma 
- pdlell'animosità, fra (esse, ;purela, loro; attitudine, 
- Spec Ue in ltalia,, per impiegare,..il ; lin- 
"'Gudggio più mite, non è di quelle più ami- 
UChevoli: Ma cid potrebbe attribuitsi in qualche. 

- fiimiguo! alicinitostarnize accidentali; @ perchè anche 

slim dalia. puòs essere: determinata Vina politica ‘ 

A inella, quale. Austria; {e} la;| Francia potrebbero 

agire insieme con vantaggio d’entrambi.. Ml go- 

‘verno austriaco 10 Italia non è niente affatto 

«Beda dispotico, come’ “gli” agitatori vorrebbero 
Offpersuadero il pubblico. "NOH' è' nemitierio “duro, 

e si è materialmente migliorato)'sòtto va sol 

iope delspresente, arciduca. Egli:è,a Napoli e 
RA ntifici che troviamo i-sistemi ti- 

*' raminici i quali fomentano il malcontento nel- 
ÈiPintetnò, e ‘risvegliano lè Sîmpatie delfe libere 

ii mazioni sdell' Euivipa ‘(a ‘favore! deglil'èppressi). 
stimmporeentata un<cainpo diomiglioramenti nel 
aan la Franciaco l’Austria -patrabharo : lava. | 
. rare con vantaggio, e in cui se conoscessero il 

foto proprio Sinterèsse,- troverebbero un sincero 

| - dg md Ade ione i italiani “considerano ria- 
-stiibalmefite it sgiogo vaustriaco! ‘con Sospetto‘, at 
-otribuendo;sid esso molti imali;, mentre: sembrano 


la Lombardia in particolare, ‘sono :state_gover- 
"Spiate per fi Olì da Stranieri. Essi ‘hanno. molte | 
= Qelgsie eOfiVatità ‘frà)di loro! 4. ‘the' ‘li ‘impedi- 
netno ti apre di Goncerto, ‘inà nella loro anti- 
-ipatias coutrosigli) Austriaci | dimostrano: qualche 
(69995 [Mi piile dl'unanimitò. Essi} però mon 
no. giunti: a, Quel. puntor;che possano, ; formare 
‘Son verno rampe italiano “con. qualche 
! pri Bilità"di Mufsta, ‘éd egli è certamente cosa 
-Sbdggia i tentate rifurine, ‘dove Fiforme Mum solo 
O sono sommamente? inecessarie,?‘Îma'' praticabili, 
4 invecebd'immexgetsisinsqualchie progetto; visio- 
‘sparo r licano,, che. deve cominciane; con- 
i î Pmi al distruzione ; della, pro- 


nasio 
A 


» maestro. e l’esempio.-di -tutta-una»nuova-gene- 
razione d’attori — seppe ,*con quel. finissimo 
“Mifto! ‘ed Rottd* disestiimento “cli’ei possiede, co- 
Siosedte d0'apprezzare il Rossi if quale ebbe 
“andra onore! è 1? verita Udi) essere ‘il David 
‘lait Stud! il Pilade"di' quell'Oreste il Ne- 
Mivas tai qudt'Laigi XF è 10 Ségui” poscia, non 
Sappeha! "il gramag® attore “fiunì ‘nel’ 4847 una 
compagnia, — Disciolta questa. in seguito. agli 
oUrvertimenti  Sofitici' del ‘1848 ‘Ròssi abbandonò! 
Sagre Se pit‘ ‘mon’ Hi ricomparve che sul 
Opi $i ge nella doppia qualità di ca- 
ajbeditieb n’ soGielt! con Giovanni’ Leigheb, e 
iP tgrbiotia 15. arrodioni LEON 
OIER* Rosi egli pertorse” per’ tre' ahi ie princi- 
‘pali “Gittti “d'Italia, e ‘fu’anche. in Torino, dove 
s N Righiett noti tardò ‘ad ‘20c0, ierlo nella 
"to er \'Reale Sarda, ‘in cui  éravi ‘urgente 
Ppisogio di ralidili Tiforite. 
-0%ò Sicérdò ‘atitota l'esordire ‘del’ Rossi sulle. 
-86bfe) del'reitiò’ Carignano. — Allora il'pub- 
lbliéo Mon era, come dggilli, sazio; Treddo; ‘in- 
Santterente' per e quistioni d'arte’; la_ comparsa 
Rardin‘‘Hhovò lavotò, d'iti Mubvo, è Me 
Rita Sin" ven, al quale piglicvasi parto 
Fa eat Appassionati: ‘La novella réclua del 
signor Ri Gi presentava” Hel''Confe  Her- 
“ili gr Atlsiandro Dumas, cai beva dietro, 
Sali ii, l'Oresto‘d’Alfieri. TI suo, apparire 
li — sosboli oveleni) 


90188990 DI BINZSYIMO) | 


ciipiscoioe ilg9b orsstz | 


“della Tiogilirdia .LEse 


are; che. alcune; parti «del. loro) paese, € | 


prietà e collo spargimento del sangue. Potreb- 
bero forse liberarsi” dal giogo austriaco’, ma 
solo per. ‘riceyerlottdì* nuovo in qualche altra 
forma. i AN Ri tata di apra 

« Che la Francia e l’Austria pongano\in di- 
sparte ‘ogni rivalità, in fuori di quella del ben 
fare, che tentino di mandare ad effetto riforme 
in quelle parti d’Italia in cui la loro influenza 
è suprema; ‘èd esse rinforzerannò» la loro po- 
sizione-in*Europa e diventeranno ‘presto cor- 
diali alleati. Come figli primogenifi della chiesa, 
essi possedono, per esempio, il potere di met- 
dere ur, finel'allaf condizione anormale‘ ‘è vera- 
mente pericolosa, degli affari negli stati, papali. 
L'Austria ha sgraziatamente messo, la sua mano 
‘in un concordato, che è veramente una degra- 
dazione; ma‘anche questo errore può essere ri- 
parato. Napoleone: non ‘èl'ébmpromesso in que- 
sta]gilisa; èildacchè ‘egli venne‘a sostenere i} 
potere. temporale, del papa nelle. sue maggiori 
esigenze, gli si deve certamente permettere. di 
cercare, di emendare e consolidare quello che 
senza la sua ‘opportuna intefferenza, sarebbe 
stato: dele tutto alibattuto; > ©. vis dl 

«Il tiranno di Napoli. dovrebbe pure essere 
chiamato a render conto, e la voce corsa del 
suo desiderio di rinnovare ‘lè relazioni colle 
potenze oecidentali';) dffre una favorevole ‘op- 
portunità per! forti rimostranze.‘ Senza dubbio, ‘ 
ila Erancia e 1? Austria rhanno cunamissione» da 
;compiere nell’Italia icentrale;; e;se «trascurano il 
loro dovere, le difficoltà invece di scomparire, 
Sì faranno più grandi. Con un unito, sforzo 
dalla' loro ‘parte, 1 mali di ‘un ‘cattivo “governo 
‘in deboli%@ vacillanti stati sarebbero? rimossi, e 
il ‘contento è da :tranquillità; verrebberoval posto 
«della..cronica. agitazione. L'Austria | guadaghe- 
rebbe in questo modo un tranquillo confine, e 
‘Napoleone assicurandosi la. gratitudine degli a- 
bitanti'nelle posizioni peggio governate dell’I- 
talia Smetterebbe' uni fine anche alte Sette è ‘alle 
cospirazioni. Una tale (soluzione? (della \quistione 
italiana, coutribuirebbe anche, alla sicurezza ge- 
nerale. di tutta l'Europa, ..,e;: quei. governi; per 
la ‘cui influenza e per'il cui patriotismo ver- 
rebbero' impartiti alla'società“ in generalè que- 
sti benefizii; ne ‘miieterebbero’le Ticompense ‘in 
diverse guise. » î 

I consigli dell’Herald sono belli e buoni, ma 
prima bisognerebbe provare. che il governo au- 
striico è veramente così ‘mite e liberale come 
‘pare supponga il ‘diario ‘inglese, ‘è che ‘l'essere 
continuata la dominazione ‘straniera per alcuni 
secoli, sia; una; ragione perchè: ne: debba curare 


alcuni altri., Se <gli; italiani, potessero adattarsi 
alla aominazione austriaca ,, se Ja Francia, cù- 


stringesse il papa e il re di Napoli ad adottare 
‘tmassime “ liberàli ‘di governo, se l'Austria la- 
sciasse fare la Francia in Italia; se nonvi fosse 
il Piemonte, che. ha. provato». al, mondo essere 
capaci gli ;ilaliani, di governarsi da, sè, senza 
‘bisogno degli stranieri, se l’Austria non avesse 
il concordato nè imbarazzi politici e finanziarii, 
tse..vma' non la ‘finirenimo' più colla serie dei 
se; che suppone -l’articolo : dell’ Herald; ‘diremo 
«dunque: se fosse tutto: ciò; l’Italia sarebbe tran- 
quilia e l’Enropa non avrebbe. da. temere una 
conflagrazione di guerra, e tutto sarebbe per il 
meglio'in questo migliore dei mondi. Întanto 
lisciamo 1’ Herald ‘a’ suoî sogni chie valgono le 
Visioni . dei;:‘demagoghi ‘e ‘agitatori, contro le 
quali .inveisce.. giustamente {il giornale : ‘in- 
glese, 


fu-una-rivoluzione pei partigiani Cella vecehia 
scuola, fu una rivelazione, un, incanto, una 
‘meraviglia per il pubblico; ed. in due giorni 
Ernesto Rossi aveva conquistato il vello d'oro, 
era divenuto il re del dramma e della tra- 
ediaz; sighite0 i i 
(1:Oh.le belle (e, piacevoli..seratè che  noî : go- 
demmo, allora, quanda erano riuniti e pieni di 
nobile gara; tra, di loro; Adelaide Ristori) Erne- 
sto Rossi,;.Gaetano Gattinelli,. Gaspare Pieri; e 
poscia; Bellotti-Bon;!..Quando. vedevamo »il Rossi 
studiare con: passione ed impegno.; «è irappre- 
sentare con amore d’artista,.con/ fedeltà di ‘sto- 
rico .i, personaggi di » Alfieri: nella-Drchessa. di 
_Albania,, di Enrico IV..nella: Isabella: Andreini:: 
"quando ,.con vibrata parola, (con \gesto <infiam-' 
mato,ne,;dipingeva.i furori  d'Oreste © quando 
udivamo..;dal;suo..labbro ;il verso .splendidò ‘e 
‘ricco d’immagini di Nicolini, od il:linguaggio 
amoroso di Paolo nella Francesca... dai Rimini : 
«quando finalmente —ciò che era ben più difficile 
per, lui, avvezzo agli..slanci. appassionati ‘del 
drarama e della tragedia .--, ne»ritraeva‘ con' sì 
profonda. verità il carattere. pacato , tranquillo, 
‘pieno, di bonomia di Goldoni : nella‘commeédia 
(del, Ferrari !.:Oh.! le; belle e. piacevoli; serate } 
nelle quali l’attore, yedendosi incoraggiato ed 
«amato dal pubblico, raddoppiava i suoi sforzi, 
| muoveva passi da gigante e ad.ogni istante. ci 
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.° FATTI DIVERSI 

Apertura del parlamento. Si. assi- 
cura che domani, lunedì, sarà pubblicato: il R. 
decreto di convocazione del parlamento nazio- 
nale pel giorno 10 del prossimo mese di. gen- 
naio. 

Fumerali.. La: direzione. dell’ asilo infan- 
tile di Pinerolo fece celebrare ieri, 44. dicem- 
bre, un servizio funebre in suffragio dell’abate 
Ferrante Aporti.;V' intervenne ancherib vescovo. 

Sentenza. La corte d’ appello» di. Casale 
ha pronunciata la sentenza nella causa” contro 
‘il Zucchi imputato d’‘assassinio commésso 42 
annififa. ! i 

Il Zucchi è stato assolto. 

IL’ anniversario: del 10 dicembre. 
Leggesi nella Gazzetta di Genova dell’ 41: 

€ Il fatto glorioso del 1746, di cui vanno a 


tradizione, il giorno 40 dicembre; la ‘sia’ com- 


cipio nel santuario d* Oregina; . e. .il. governo 
mostrò sin dall’anno scorso l’ intendimento di 
lion ‘permettere 'all’infuori di'quella’, “che è 
daltronde :la>'sola‘ legittima: "espressione! del 
voto | popolare, altra manifestazione! ‘che: potesse 
«alterare la quiete di. questa città. -Jeri{dopo.che 
ebbe luogo al mattino, come sannunziammo; il 
consueto rito religioso in Oregina , . coll: assi- 
‘stenza’ della‘deputazione che ‘suole inviarvi. il 


cui un drappello di studenti dell’ università? vi 
si recò. al dopo..pranzo; leg ch 


della medesima comitiva sino sulla piazza. del- 
l'Anmunciata, Je fece” sentire, giunta a quel 
punto, l'i opportimita' ‘di’ sciogliersi. ‘Atrende- 
vole-alle! parole dell’: autorità, Usi dissipò; meno 
gli studenti, i. quali, ;invocande! il: diritto di 
passeggiare come privati ciltadini, proseguirono 
sparpagliati îl loro cammino; se non che, rian- 
îodatisi Sulla piazza Carlo’ Felice , “mostravano 
l’iutendimento: di i protedore. verso ‘Portoria per 
fare. una | dimostrazione: sul famoso ‘mortaio. 
Allora. gli agenti. di. pubblica sicurézza; srinno- 
yarono a quell’ assembramento, che. si, andava 
ingrossando di curiosi, l’ intimazione di. scio- 
gliersi, e ‘avendo incontrato una forte resistenza, 
procedettero) all’ arrestò specialmente’ di' ‘due 
individui, che) avevano \ alzato “grida Sediziose, 
| Nella mischia ‘che. né! segui! :fu ‘ferito !*grave- 
mente un; muratore, il. quale, venne. trasportato 
all’‘ospedale di Pamrmatona e--una- gnardia di 
{pubblica sicurezza: Poco dopo tutto. era rien- 
trato ‘nella calma ‘abituate! SS 
Il \CorriereOMercantile riferisce’ il‘ fdito' nella 
seguente, guisa: sp fi imintom omo? 
La comitiva; circa 200; studenti :e caltrettanti 
operai, tornò in città: verso le, 4 pom.z:era-af- 
fatto silenziosa al suo giungere in via. Balbi; 
avea gridato ‘nella’ salita d’ Oregina parecchi 
viva Vltaltti;! viva V indipentderza italiana, e fuori 
lo straniero. Pervenuta sulla’ piazza? della ‘' Nun- 
ziata trovò il questore sig. Musso: còn «un di- 
screto numero di guardie di pubblica sicurezza, 
Si parlamentò  tranquil!amente. Ci sarebbe 
assai’ ‘(difficile precisare i discorsi fatti ‘da 
una parte (e dall'altra; ma da tutts lè versioni 
emerge un fatto! costaîite, che; ‘cioè, (dopo © ri- 
petuto consiglio di sciogliersi per. prudenza , 
per ovviare disordini ecc, (consiglio .che;; fu 
dato in forma, cortese, con elogi generici all'in- 
tenzione dei’ dimostratori, e “che fu seguito ‘su- 


rivelava una parte ancora ignorata del suo in- 
+gegno; unqualche misterò dell’arte © 

Fù: però ‘un'itempo, ‘dopo ‘il ‘ritorno ‘della 
Compagnia ‘ Sarda «da Parigì, ‘in cui'%il''Rossi 
minacciò di arrestarsi ‘nèi: ‘isutoi progressi, ‘in 
cui <il: manierismo; questo \Wermé ‘roditàte’ déi 
più eccellenti’ attorî,‘stavà' per impossessarsi ‘di 
“lui. — La crisi = fortunatamente passeggieral — 
durò imentr’egli, sciolta 'la'Compagnia ‘Reale’, 
erasi dato| al ‘girovagare ‘qua elà, fatendo; come 
suol‘ dirsi nek: gergo teatrale, l’artè à'‘spizzico’, 
dando rappresentazioni ‘or 'coll’una or coll’altra 
delle' molte nomadi accolte ‘dicomici’ che ‘ab- 
biamo ‘în Italia} e provvedendo in’ 'tal'' guisa 
meglio! alla sua borsa} che non' alla"suà fama, 

Ma: bentosto; riunita'‘una ‘compagnia, ‘éi ‘fé 
senno;! ed'‘il‘buon’genio del'teatro italiano sal- 
vollo»dal: precipizio in ‘cui stava per ‘caderè. E 
da un paio d'anni a questa parte’; l'attore pi- 
gliò muova lena: e postosî ‘specialmente’’a’’ svi- 
seerare i capolavori ‘di Shakespeare - rivelò ‘al 
pubblico recondite bellezze}! aprì nuove vie al 
proprio ‘ingegno. i i; 
— Qui finisce la biografia... per ora, 

Ernesto Rossi ‘possiede ‘ititelligenza ‘Svegliatà 
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per l’arte; coscienza del ‘proprio potere. Sotto 
l'aspetto fisico, non è un'tipo di bellezza greca, 
noncha una voce che nulla lasti!a desiderare: 
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ragione superbi i genovesi ; ‘riceve ‘per ‘lunga, 


\Mmemoratiya consecrazione o perscura: del comuni-_ 


municipio, ‘un! centinaio circa di' ‘persone’, fra. 


« L’ autorità che aveva, tollerato; il. ritorno © 


ed: acuta, squisito sentimento del dello; amore | S 


bito da molti operai).e».dopo ripetute»@ggrta- 
zioni e. corrispondenti è promesse® di non fare 


«| schiamazzi, gli studenti furono lasciati prose- 


guire in ordine per le vie Nuove: verso ‘Por- 
toria dov° erano diretti, e proseguirono. difatto 
con un’ avanguardia di guardie di pubblica si- 
curezza. po; e — GA 
« Giunti, sempre silenziosi, in. via. Giulia 

le suddette. guardie, ed altre; con un briga. 
diere alla testa, sì voltano addietro, si fermano, 
ed intimano di non passare è di sciogliersi, 
Nasce un rumore .di riclami;: chi afferma avere 


il questore stesso aderito alla gita.in, Portoria, * 


chi domanda le intimazioni in forma legale. 
Queste ; non: hanno: luogo} è) non! si preserita al- 
cun assessore. In un attimo la cosa. degenera 
in diverbio, le suardié di ‘pubblica ‘sicurezza 
hanno sguainate de daghe, ‘e’ ‘méritre ‘da ‘tina 
parte si odono.gridar: parole) come! ‘queste !'— 
non riceviamo legge dalla sbirragliai= dall’ al- 
tra si menano colpi di piatto a dritta ed; a;ssi- 
nistra: e peggio ancora accadde nel trambusto, 
perchè înfatti ad'un povero muratore, che pare 
‘passare ‘a Gaso*ini quel luogo esi trovasse" av- 
volto nella :calca,; toccò ‘una punta di daga nel 
ventre, con. lesione degli intestini, per .cuitoggi, 
malgrado le. più solecite. cure; giace, ai l’ ospe- 
‘dale in termine di vita, Luttuoso risultato, an- 
che se casuale, come piace credere; e ciò mal- 
grado Siam ‘costretti quasi’a rallegrarci che il 
| parapiglia, finisse! presto, ‘@: séàà! altri mali! Le 
guardie. di pubblica sicurezza» fecero: ‘alcurii tàr- 
resti; però nella, sera stessa: -furonò messi bin 
Jibertà gli arrestati, » 
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Strada ferrata deli Luemagno,. _ 
Genova} 141 ‘dicembre. i ‘adunanza tenuta deri 
dal‘consiglio ‘comunale ‘era precipuamente de- 
stinata ad udire la relazione della commissione 
incaricata di promuovere, l’opera; del {| pérfora- 
mento del Lucmagno ,. e a deliberare! quindi 
quanto fosse ‘opportuno. * 

‘'Intervenivano all’adutanza 55. consiglieri , e 
vl ‘assistevano purè ‘i membri delle commissioni 
«elette; all'interito ‘ medesimo © dalla Scatnerd' di 
commercio ‘e.. dal; consiglio divisionale. o 
i Il rapporto presentato, dal commendatore.Do- 
menico Elena, presidente della commissione 
municipale, corredato dei documenti - relativi , 
in una adeguata e'lucida esposizione del risul- 
tato delle indagini ‘e degli studii ‘li'ùopo isti- 
tuiti, e, dello,statoin cui ‘si:trovano di: preserite 
le cose, specialmente a riguardo delle difficoltà 
che pongono ostacolo all’effettuarsi. per, ora col 
mezzo del perforamento la galleria necessaria 
ad'‘aprit ‘adito alla’ via fetrata ‘che’ eràinel“de- 
siderio di. tutti) 1031) ROSA 9dIe 31014 

iLe esposte difficoltà avrebbero detertminatoril 
consiglio, divisionale ad, semettere un .wotoidiva- 
desione alla proposta ‘dell'ingegnere. Brassey ; 
per essa verrebbe sollanto ad. eseguirsi una yia 
carreggiabile lungo ‘il monte, atta ai’ trasporti 
‘delle ‘merci e'adl'agevolare ‘18 comunitazioni fra 
il porto di Genova: edtil' lago di! Costanzii* ri 
serbandosi il consiglio a, determinare la» quota 
del suo concorso quando saranno. noti i, \parti- 
colari del progetto di esecuzione, sia sotto, l’a- 
spetto' tecnico, come sotto l’aspetto finanziario. 

‘Il'rapporto conchiudevasi colla” proposta ‘al 
consiglio» comunale: di ‘alottarè una deliberazione 
conforme. ;, ; i'ilobo iui 


ll consigliere Lorenzo Pareto «proponeva che 


aderendoalla proposta secondo erasi formolata 
dal consiglio divisionale, si'‘aggiung gi è 


f 
ih 


sig gesse la . è 
spressione d'un! voto da significarsi ‘al’ governo 
del. re in/nome del municipio; il voto, cioè, 
che. si adoperi il. governo a \interporre: solleciti 


ma — ed è questo un tesoro per l’arlista — 
sulla sua froîite ‘vengone a dipingersi e riflet- 
tersi tutte le passioni, tutti i sentimenti che a- 
gitano l’animo suo ; nè alla sua voce , adope- 
rata e modulata cen maestria, manca l’accento 
che parte dal cuore. 

Nella recitazione ei si prefisse di avvivare la 
realtà col bello! ideale, di'‘dar (édlofe! di verità 
a quanto v'abbia d’ideale. — In questo pro- 
gramma.sta tutto «il .magistero.:dell’ariè -«ma'Î0 
attenervisi, costa, lavoro continuo;:.fatichè ‘inde- 
fesse....E. lavoro e fatiche-oggidì non! risparmia 
il Rossi..onde\raggiungere.il ‘suovi‘iriténto* e 
bene spesso noi\il veggiamo- riuscire '0noi il 
veggiamo, nelle stesse parti, scoprire e rivelarci 
tratti non ancora avyerliti,; sfumature. delicatis- 
sime che indicano il. perfezionarsi ,. continuo: e 
progressivo, del. yeror artista... .; ..., 
«E tale, 10, eleganti. signore,.. è, Ernesto; 


sinog 
Rossi!{ 


json Ru 


‘Tha Adua ed Amilo, Rossi rappresentò. pel 
Carignano la parte 


fra le 
verna, Che la vita intiera, di, Kean, \s'atta. 
gliasserò meglio al. Bossi ehe, non. 1a spensiera: 


SS 


stati che ancora si mostrassero o men favore- 
voli o non risoluti,. affinchè si determinino a 
Promuovere l'attuazione d’un® opera, che nel- 

‘immensa prospettiva dischiusa val commercio, 
pel vicino aprimetito dell’istmo di. Suez, deve 
tornare. di tanta utilità ‘non solo’ ai nostri -in- 
teressî, ma a quelli di-tutta l’Europa centrale. 

' «i Ileconsiglio deliberava unanime approvando 
‘congiuntamente la proposta della sua. commis- 
sione e©quella del-consigliere ‘Pareto. 

Il: consigliere Riccî, avuto riguardo’ alla im- 
portanza massima della’ materia ‘e all’utile” che 
potrà pure ritrarre la commissione: péi ‘suoi la- 
vori. ulteriori dagli ‘schiarimeriti e dai ‘molti 
dati contenuti nei ‘documenti uniti ‘allarela- 
zione del-consigliere Domenico Eléna; - propo- 
neva: chevil“consiglio me deliberasse la stampa; 
e questo pure veniva»dal'-consiglio: approvato. 

Dopo..ciò il ‘sindaco scioglieva ‘l'adunanza. 

(Gazzetta di Genova) 
mR. marina. Proveniente dalla Spezia, an- 
corava»stamane 41. correrite in porto verso le 
+ ore 7,.il R. piroscafo Monzambano, comandato 
"dalicapitano: di corvettàiéav.» Riboty ; ‘e a- 
‘venite: a bordo lo stambiato “distaccamento del 
battaglione R. Navi-al- Varignano, nonchè il già 
| comandante di quello stabilimento; cav.-Provana. 
*mn luoghi selvaggi. Leggesi nel Man- 
chester Examiner : 
« Una lettera privata - del. Canadà dice. che 
una voce del carattere il»più<littuoso correva 
‘a Montréal. Pare che tre giovani inglesi, figli 
del ducasti Devonshire, del .marchese.di. We- 
stminster ‘e del conte di Shaftesbury} viaggias- 
sero \di-conserva attraverso una parte ‘del Ca- 
&madà,, accompagnati da guide indiane. "La voce 
«dice Che, ‘verso: la metà del mese passato, essi 
Ùfurono attaccati sda una banda d’indiani di tribù 
* diversa da quella ,'a_cùi le guide.appartene= 
Yano, e che tutta orgquasi tutta» ila: ‘compagnia 
sViaggiatrice, compreso i tre nobilî' giovani; *fu 
rassassinata. » e = 


“ Motizie Politiche 


FA 
Scrivesi, all’Ind. Belge da Parigi, 8: 
« Non bisogna certo. esagerare i sintomi al- 
larmanti; nè gettai@vsenza necessità l’inquie- 
studine negli animi; pure .è impossibile non te- 
‘ner conto di certi ifidizii della situazione e so- 
pratuttovdi fatti compiuti,-qualunque ne possa 
essere. il grado d'importanza. Un articolo; del- 
-«Qst-Deutsche-Post, organo ‘di. Buol, risponde con 
‘tanta acrimonia: alla» Tiota "del Moniteur universel, 
che "ni virobbe Punto a nulla il passar sotto 
silenzio un documento, aicui certo i fogli fran- 
cesi nomspossono mancar dii rispondere. L'Ost- 
Doutsthe-Post , annunzianilo! che 4 Austfia ha 
«Sinceramente bisogno della Vace,. accusa il.gor 
“verno iMperiale d’aver una politica ‘ora paci- 
fica Rat licosa e fa prevederé luna lega: delle 
lpotenze conservatrici, in |caso che l’Austria 
fosse attaccata. Il tutto è condito coa ‘un’ fra- 
terno-avviso al-Piemonte « sonnambolo magne- 
izzato dal suo potente vicino » e da; altre frasi 

are Vall'indirizzo ‘delegabinetto delle Tuile- 
iries)) È ‘orasda eredersi;*dietrozla nota del gior- 
_nale tedesco;.che la guerra sia prossima e ne- 
cessaria tra la Francia. e l’Austria? ;JAffermarlo , 
‘ sarebbe esporsi ad una smentita., -L’articolo di 
ui:parlo, non può al più che. contribuire ad 
accreditare le. voci sparse. nei giornali inglesi 
di una lega difensiva fra Ta Prussia, l’Austria 
e l'Inghilterra, voci a cui per parte | mia ‘sono 
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tesza; "1'itohia; V'epigramia'‘di'’Desgenais, non 
dirò e lascio a’ voîl’immaginare.Già abbastanza 
ci,isiamo» occupati dell’attorer:1epènsiamo anche 
jan bricciolo, al poeta, — Poeta?: un nome am- 
‘bizioso, sotto cui spesso troviamo un ‘inetto 
guastamestieri'! x sia 

.0 Poeta anche ‘(Carlo Adrianî; lPéroe della nuova 
gommedia,; è poeta; .ha»;cuores ed ispirazione; 
eppure ei, deve rinunciare a; quelle feste del 
‘pensiero, a quei, sogni d’un’anima.;giovine ed 
‘ardente, che sono il poema, .il dramma, il ro° 
*manzo, dee rinunciare alla sua, pocazione per 
“chiudersi ‘in'un ‘ufficio di polizia, 0 musa, tu 
geli d’orrore ‘questo sacrificio : ma così yuole 
il cav. Angelo Adriani,-così consiglia la madre 
di Carlo. — Il poeta è morte ed Alcibiade 
-Mauriîigià» gli cantò?l’eseguie! © ci 

È i ad .un,.tratto..Carlo,.abbandona il gabinetto 
del s po d'ufficio con. volto, sdegnato. — 
A avvenne? Gli hanno proposta una 
Yilta;evolleto 'ehie'si facesse’ dentnciatore del 
suo: più «intimo: amico; "ediallora Carlo lascia i 
tenebrosi antri della. polizia ,,..e,rscacciato dal 
padre, si ritrae in una soffitta... l’asilo — chie- 
detene notizie a Béranger — della poesia e 
dell'amore; ‘E dico dell’amore,” perchè la, sof- 
fitta ‘è tosto/rallegrata'dalla ‘presenza «dell orfana 
Luisa, una colomba -che fugge dagli artigli del 
prefetto dì polizie e dai raggiri. del’ banchiere 


assai poco disposto a_- credere; e. che. saranno 
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importanti» misure finanziarie atte ad agevolare 


«certo competentemente, smentite ; «ma mon c'è ;\il.commercio: pecuniario; ‘La? situazione «della 


“nello stesso tempo a dissimularsi, ‘contraria 
mente alle rassicuranti previsioni del’ vostro 
corrispondente di Vienna, che ‘le relazioni fra 
le due ‘torti non abbiano nuovamente a soffrire 
della recrudescenza - di questa‘ polemica ‘inter- 
nazionale, » 

— Sielegge nel Bund che. il. consiglio fede- 
rale ha.ricevuto la notizia che il governo fran- 
cese ha_ratificato il. trattato col .canton:di Gi- 
nevia perì Ja | proprietà letteraria. In: conse- 
*guenza di ciò saranno scambiate le ratifichie fra 
il presidente federale e l'ambasciatore francese 
a Berna. 

—.l-giornali di. Madrid recano ciò che ebbe 
luogo. nella seduta del 4 della. camera dei de- 
putati. Snlla' elezione .di «Lopez di Latona, che 
appartiene al partito ‘ministeriale , Olozaga in- 
Sistette ‘sù ciò che, essendosi mantenuto il re- 


| quisito ‘ella proprietà, siv dovevavanche mo- 


strarne le prove ,, mancandone molti deputati 
ministeriali. 1l ministro dell’interno si oppose 
a ciò, come» contrario alla dignità- della «ca; 
«inera, benchè' convenisse che. si potessero do» 
mandar coteste prove nei casi in‘cui vi poteva 
essere dubbio giustificabile. Egli fece una sar- 
castica al'usione al più. che giovanile ardore di 
Olozaga in. questa guerilla parlamentare.  Olo- 
zaga chiamò Posada Herrera, suo vecchio amico 

egrtit di SR *_* 
politito; mal ministro rispose. sdegnosamente 
ché-îon. lo era: mai stato. Dopo: qualche altra 
scaramuccia, la cosa finì, essendosi prodotte le 
provèi. di. ‘proprietà da Latona. L’elezione di 
Puenta dell’Argofespo, nella provincia di Toledo, 
dove. ‘dicesi ‘chele, autorità -‘oltrepassarono .i li- 
miti di loro competenza, diede occasione a 
Calvo Asensio di fare..un..noioso discorso, in 
cui si lessero però alcune prove che gli elettori 
erano stati. .dal.governo invitati: per mezzo di 
circolari: a. votare pei'candidati ministeriali se 
volevano ‘piacere alla regina; che gli alcadi do- 
vevano'esser presenti al collegio cogli elettori 
deialoro distrelti; e Asensio diceva che tutto 
ciò era illegale.’ Ma pare che, fosse tutto zelo 
indiscreto di alcuni funzionarii subalterni, zelo 
ljon punto necessario giacchè. si. trattava» di 
| Candidati. benevisi a:vtutti iipartiti, fuorchè a 
quello dei preti. Da-166 vòti'contro ‘41'“fu' de- 
ciso .che, non, ;w'erd luogo a biasimar il go- 
verno...La vendita dei beni pubblici procede 
con grande rapidità ed a prezzi assai più alti 
dei previsti. Dicesi che il ministro degli esteri 
hà conchiuso col'Belgio e col Portogallo trat- 
tati per la protezione della proprietà ‘Jétteraria, 
simili a' quelli conchiusi coll’Inghilterra e colla 
Francia. Î 

— Leggesi nella Boersenhalle di Amburgo, 7: 

«.La. commissione per la navigazione»*del- 
l’Elba$ che siedè in. questa ‘cittàî da giugno 
scorso; ha,conchiuso poco fa le sue delibera- 
zioni, ma senza venire a nessuîì ‘definitivo’ ti- 
sultato. Benchè: la Prussia; l’Austria; la Sasso- 
nia ed, Homburg | moditicassero, le loro prime 
proposizioni e solo domandassero che i diritti 
su quel fiume fossero ridotti al quarto, invece 
della metà, come prima ersi.avevan» chiesto, 
Annover e Mecklenburg hanno. persistito nel- 
l'opporsi a qualunque siasi riduzione. Nell’ul- 
tima seduta, la Prussia;e le altre potenze sùc- 
cennate, proposero di nuovo la riduzione di un 
quarto, ma anche ciò fu contrastato e le se- 


dute vennero aggiornate sine die. ».. 
— \Scrivesi da Vienna, 5 corrente, al Pester 


Lloyd : 


‘© Attendonsi ancora ‘in questo mese alcune 
(—_ °P°_P—PP————————=@-@—————t—@————@---- 


Orvieti e viene.a cercar, ricovero sotto il tetto 
di Carlo, dellamoroso Carlo. ‘ 

Ma in tre persone, (chè Desgenais.,.\cioè Al- 
cibiade Mauri segue. le (sorti dell'amico) non si 
vive d'amore e di' poesia, neanche in una sof- 
fitta. Come provvedere alle necessità della vita? 
ll suicidio....... Che? no, non disperate: di 
menticaste voi la provvidenza degli autori dram- 
matici, lo zio d’America, l’eredità d’un'iontano 
parente ed aì giorni nortri, secondo i bisogni, 
anche un giuoco di borsa, un improvviso rialzo 
od un opportuno. ribasso dei fondi pubblici? 11 
‘milione d’eredità/giunge:a tempo: Alcibiade ne 
fa larga parte a Carlo: e Carlo ricco ottiene la 
mano di Luisa @.gli' applausi del pubblico. 

In fondo, il soggetto è trito e ritrito..Ma c’è 
qua e là un profumo di poesia, qualche scena 
toccata con arte, qualche brio nel dialogo, che 
sono prova d’ingegno e'd’attitudine alla scena 
nel signor Guerzoni. Ed appunto in‘ grazia 
dei ‘frutti avvenire che ci fanno sperare siffatte 
doti, îo perdonerò a questo autore il concetto 
morale della sua commedia, che va° ‘perduto a 
cagione d’alcuni incidenti .e (dell’incompleto o 
sbagliato carattere del protagonista: gli perdo- 
nerò quello scemo d’un prefetto di polizia e 
quella ragazza che prima. di pigliar marito stu- 
diò la Phisiologie du mariage nei romanzi di Bal- 
zac: e gli prometto anzi solennemente di di- 


‘banca ad onta del ‘suo ‘bilancio favorevole ‘in 


complesso, è presentemente così delicata che 
deve adottate delle restrizioni ove le si accor- 
dino delle facilitazioni. Se, come crede la borsa, 
trattisi d’un prestito all’estero, su ciò non si 
ha nulla di posilivo. 

«I governi austriaco e. napolitano, dice una 
lettera. da; Vienna; sono venuti ‘ad: un accordo 
riguardo alla’ piccola isola di Pelagosa, situata 
sull’Adriatico', che formerà în avvenire parte 
dei possedimenti austriaci ed avrà un faro. » 

—- Si-ricorda, dice l’Union , ‘che tre anni fa 
Soulouque invase d’improvviso il territorio della 
repubblica domenicana. Egli fu battuto e poco 
tempo dopo ‘un ‘armistizio venne. conchiuso' fra 
lui e Santana, sotto la guarentigia della Fran- 
cia, e, dell’Inghilterra. Quest’armistizio spira -il 
15 del prossimo febbraio , e Soulouque lo ha 
già denunziato ‘al governo di ‘S.*‘Domingo. La 
guerra si considera quindi ‘come probabile è 
Santana vi si va attivamente preparando. 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 4. all'11. dicembre. 

La liquidazione di. novembre ‘era. già “com- 
piuta a Torino, che a Genova aveva ancora da 
cominciare. La differenza decorsi. cagionando 
gravi, perdite, divenute-ancor--più- sensibili per 
le considerevoli partite di titoli da. ritirare, a- 
veva inaugurata la liquidazione a’ Genova sotto 
poco favorevoli auspici ;. ma ad onta delle per- 
dite. e della ristrettezza del credito, la liquida- 
zione si sta conducendo a termine ‘senza esser 
minacciati da gravi imbarazzi. 

Tuttavia la liquidaz one .ha ..reagito sugli af= 
fari ed il ribasso ha fatti nuovi progressi. le 
azioni della Cassa del commercio ne furono le 
più colpite. A Genova si fecero sforzi. per. ri- 
levarle, e ‘non furono scarsi “gli acquisti ; ma 
siccome le. offerte. crescevano e rendevano. inu- 
tile. qualunque resistenza ,. la ‘speculazione, al 
rialzo si è stancata,» ed i. corsi seguirono! la 
tendenza irresistibile al ribasso. Da 183 50 ‘cad= 
dero a 180, 178, 175, 170, più offerte che ri- 
cercateì «È particolari» che ritornavano ‘ad ‘ac 
quisti di ‘valori ‘iridustriali ‘e si disponevano a 
comperare le azioni della cassa a 190, vedendo 
continuo il ribasso, desistettero ed esitano an- 


cora adesso, aspettando sempre nuovo. ribasso, 


quasichè quello che si è conseguito non. fusse 
abbastanza ragguardevole, da lasciar un largo 
margine. Anche gli. speculatori si mostrano 
molto incerti per quel titolo, e non “concorse 
poco ad accrescere l incertezza la domanda fatta 
d’un’assemblea generale, le* ‘voci ‘sparse  d’una 
proposta di liquidazione, che, non. è in mente 
di nessuno e che sarebbe tal’ fatto ‘da immer- 
gere la‘ piazza nel disordine,: 

Al ribasso delle azioni della Cassa*del ‘com- 
mercio contribuì pure il ribasso delle azioni di 
Stradella. In quindici giorni queste azioni ri- 
bassarono di circa 70 fr., e questo ribasso non 
si dee che a’ molti titoli posti sul mercato. 
Esse caddero sino a 390, 385, 380, 377 50, 
offerte. Ne furono acquistate» nella settimana 
precedente forti quantità da buonî capitalisti : 
nella successiva gli affari furono meno attivi, 
anche perchè i: particolari vogliono. ora aspet- 
tare, sebbene apprezzino il titolo. ; 

Quando i valori cadono»;cosi\ basso e restano 
tanto depressi, è un allettamento a’ particolari: 
questa sarebbe l’otcasione propizia. perchè le 
azioni oscillanti sul mercato si collocassero; 
ma presentemente si preferisce di aspettare, 


menticare eziandio questa Vocazione  quand’egli 
abbia, come il può, scritto una bella e buona 
commedia! 
Ul 

Lettori, io vi debbo confessare una mia de- 
bolezza. i 

lovsono vil più caldo, il più sfegatato ammi- 
ratore del sig. Francesco Poggiali. L’alloro di 
autore drammatico,-le glorie di giornalista non 
bastavano all’ambizione .del sig. Poggiali: ei 
volle essere impresario: di teatri, ela mia am- 
miràzione per lui giunse. sino. all’ entusiasmo; 
quando le vidi impavido presentarsi sulla scena 
e l’udii, eloquente oratore, calmare gli sdegni 
della;,platea. Nè. ciò ‘basta : ‘nella stessa guisa 
che. gli. eroi romani, dopo aver-debellato i ne- 
mici della patria, ritornavano modestamente al- 
l’aratro, così Poggiali, dopo i trionfi della sua 
eloquenza; ritorna al..... -al dramma, e regala 
al. pubblico del teatro Gerbino il suo Duello. 

Per applaudire il sig. Poggiali , io lasciai il 
Conte d’Esser, una tragedia del sig. Laube, io 
dimenticai un gentile invito (della damigella 
Giacinta Pezzana per una rappresentazione stra- 
ordinaria al teatro d’Angennes; e malgrado tut- 
tociò l’avverso destino fece sì ‘che io non po- 
tessi vedere lo scioglimento del Duello, caduto 
sotto il peso della eccessiva ammirazione degli 
amici dell’autore. 


non sappiamo che; cosa, ivcorsi! correriti, qua- 
lunque siano le ulteriori variazioni, essendo 
abbastanza favorevoli agli acquisti dei. parti 
colari. i 

Gli ‘altri ‘valori seguirono la stessa tendenza. 
Le azioni dellà Banca oscillano fra 295 6.300 f. 
di premio , con ‘poche: contrattazioni, Quelle 
della Cassa di scnto con 5 fr! ‘di premio, 

Le azioni ‘di Cuneo ‘caddero da 4102390, 
con offertee’ pochi/ acquisti, ‘V * ©“ 

La rendita rion’indietreggià; ma il suo” 'mo- 
vimento ‘di ascensione è arrestato. Il 5 0}01849 
è 1a: 94;\\corso «chè corrisponde ‘a '‘poco ‘più di 


{ 91' 50, riflettendo che 2 50 d’interesse saranno 


staccate alla fine delicorrente. 11 | STICA 

I corsi' delle Borse' estere è la situazione dei 
mercati ‘èsteri noti ‘hanno ‘influito’ Sulle contrat- 
tazioni interne. i hi 

Il moyimento!cormerciale'che sembrava ri- 
destato ‘in Francia è stato passeggiero, poichè la 
riserva della: Banca-è di: muovo'aumentata di 28 
milioni, mentre il portafoglio è disceso ‘di tre 
milioni, cosa notevole verso la.finie dell’anno. 

A Londra Jo. sconto è..stato ridotto ‘dalla Banca 
d’inghilterra al 2 4j20/0.. Ciò prova «l’abbon- 
danza de’ capitali. disponibili: e «l'atonia » degli 
affari. 

La situazione nostra è affatto diversa, Ab- 
bondanza di titoli sul mercato, de ressione. dei 
corsi, restrizione degli sconti alla Bot: nazio- 
nale, la, Cassa del commercio nell’impossibilità 
di prestar soccorso. al commetcio ‘e'sostener i 
valori, sebbene,.abbia. chiesto ed’ ottennto»il'ul- 
timo. versamento;..la fiducia scomparsa .ine'lva- 
lori industriali, perdite: sensibili nella liquida - 
zione di novembre pel ribasso de’ prezzi, la 
liquidazione di. dicembre. aspettata con ansietà e 
non senza timore, quest'è la condizionerdella 
piazza, condizione però. che per coloro, i quali 
hanno capitali, disponibili; lasciavil campo aperto 
a buone operazioni è dovrebbe' finire per col- 
locare solidamente i titoli migliori, i quali, sba- 
razzatane la piazzà;'noù Titarderebbero a subire 
un rialzo: ate i 

Gli ultimi corsi sono: 


5 0/0/1848 L. -..92,75 
41849 >». 94.10, 
1854 » 94.25 
Banca nazionale » 1295.» 
Cassa Comm, » A70 è 
Cassa Sconto » 255» 
Strade ferrate 
Cuneo » 390 » 
Stradella »' 380 |. 
Obbligazioni SETTE 
Cuneo 4.a-Em. 0850.» 
2a >» 266 » 
[ET n =-«: 
LI . . . o 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


. \*©©** ‘ Parigi, 12 dicembre. 

Il. Moniteur pubblica il rapporto finanzirio-del 
sig: ‘Magne, da ‘cui risulta che le entrate realiz- 
zate nel 1858 oltrepassano di 75 milioni la 
rendita presente. Nel 4860 sì porterà a 60 mi- 
lioni Ja summa destinata all’ ammortizzazione. 

Dal mese di febbraio in poi furono rirabor- 
sati 40' milioni di boni del tesoro. . 

eSir possono; senza ricorrere al credito, rim- 
borsare duècento. milioni ai . depositantl nelle 
casse di risparmio. 

ll ministro propone di ridurre il marimum 
dei. depositi.all’oggetto.di far. rifluire il nume- 
rario suî fondi pubblici. 
IRPORENAZZI E porta 


“© Rom®ALDo, Gorente. 
ETILICO 


Ma lasciamo gli scherzi. —..Il,dramma del 
sig. Poggiali è caduto ve, forse..meritava ogni 
disapprovazione: ma, diciamolo pure; il pub- 
blico, od almeno una parte del pubblico; fu \assài 
scortese verso' l’autore .che;*chiunqué egli Siasi, 
ha diritto ad essere rispettato. i 


IV etti 
Se l’esservi tale folla d’invitati che ingombr 
ogni sala e vi costringa a stare pigiati în un 
angolo, è pregio d’una festa, io esclamerò che 
la serata musicale offerta lo scorso. venerdì dal 
Circolo degli artisti fu splendida e-bella oltre- 


| modo. Le sale erano adobbate con gusto, .le si 


îgnoré vi sfoggiavano ricchi ed eleganti abbiglia- 


menti a dispetto del regolamento, ‘che ‘vuole 
siano famigliari i trattenimenti, molte ‘teste in- 
corniciate nell’inevitabile cravatta bianca face- 
vano loro corona ‘è cinguèttavano ‘a tutto po- 
tere; ;si-distribuirone dei versi......, Quanto al 
concerto, multi fuerunt vocati, pauci vero electi, 
ed io-fui tra primi; male quindi potrei rècare 
un giudizio, mentre non giunsero al mio .orec- 
chio che alcuni accordi del magico.. violino di 
Sivori — l’unico che avesse tanto potere da 
imporre un istante di silenzio al cicaleccio uni: 
versale, totreoì na 


eB 
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È prietà dell’infusione d’anici nello zucchero; 0 nel- 
Pacqua zuccherata. La boccetta fr. 1 FO. 


SAVON. LENITIFPERFECTIONNE EN EgutLe 
dorlalamara, e'ai mille odori. L'alcali vi è intiera- 
mente saluro, come nel sapone medicinale, in guisa 
clre, tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- 
ualièra, esso non proditce mai ‘alcuna irritazione 


EAU:DE-FLEURS:DE GAVARDE MIRI 
molto! ricercato per la tocletta giornaliera come! 
tonico; balsamico per calinare i prurili, fortificare 
e rinfrescare, certi \oxgani:;-1- La boncetta fr. î (35. 
CESPREPDEMENT DERE 


menta in fiontara, molto 


"I L'AVWISO lnibonrantE 
{;Sono,arrivate tanto; da Parigi che 
“da, Londra delle» casse » di-vcarta ‘di 


ulusso;cera lacca/ini ‘diversi \colori ‘in- 


Questo è il purgante di cui 
si fa uso più' generalmente 
în Francia; perche; ‘all’op- 
posto degli altri, esso. non 
‘opera 'bene ‘che ‘quando è" 
preso e digerito ‘con cibi s6- 


vdiani. «Inchiostro ‘bleù l'e *nero; ‘penne’ alla pelle. — 40 pezzo fr. 10-35. | stanziosi e. bibite fortificanti;: 
‘ 1 ; n; » pista riificanti;. 

= x NA Po ec ih GREME, DE SAVON'LENITIFINOIGLAELCA È 1g Lo 
«Lpenfezionate 400 tnodelli, Tapis, penne malzzata agli stessi odori, e Di ienle per la fi[}|COMO, vino, Mie; caffè, buopa birra, Dunk preda, 
ni ‘Hoevep. Db 0226001 (99 91 barba, e per la toeletta del collo, delle braccia e ip Per purgarsi con le PILLOLE BEHAUT si può 


del [viso delle signore) e© per ftizioniî nei bagni: scegliere il pasto. e l’ora che meglio conven- 


La-.boccetta fr. 2-30, ; 
[mareae DE TOILETTE AROMATIOUE] 
pet dissipare istantaneamente il bruciore del ra 
l#0îo; @ fare scomparire la rossezza dal viso e le 
fenschie vosse. — La boccetta fr: 1 40. 


i ì ; ‘ fri 1150. | 
beata 9 d ) ; 
fAsgioen Nata o nta È i $ gono, secendo l'appetito e le proprie occupa 
È È | zioni.(Vedere l’opnscolo del' sig.'Dehaut) 

È Scatole di 5 franchi e di 2 50, a Parigi, presso 


Fil sig. Dehaut, farmacista (e medico; in/Isyiz 


per. prevenire |’ incanatimento dei capelli, atre- 
starne la caduta, fortificarli.ed abbellirli. Essa è 
preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino 
ed ai mille odori. — /l vaso fr. 3 50. È î È 4 } PE 
1 RS i È è zera, in Italia e in,Austria presso le princi. 
meposito: generale in Parigi, casa Laroze, rue ‘de la Fontaine ‘Molière n. 39 bis.l' pali farmacie, 

bsservazione. —A ‘fine di 'evitare l8' contraffazione si esigerà che ogni. prodotto!) Vendita all’ingrosso a Ginevra presso. il sig. 
portivil timbre.del governo francese sopra la firma di N. I. Lanoze. ‘ __|' Olivet e:presso. il sig. Herr droghieri; 4 
ipeppalio comunale in-Italia presso: /Uîfizio Gonernle «d’ammuamzi, Agenzia gente in Torino D. Mondo, ta B. V. bali 
di DOMENICO; MONDO in Torino, via della Madonna degli Arigeli, num! 9. Lagel "NS: Nizza, Dalmas, fa fiacistà 


Spedizione in provincia contro vaglia postale all'indirizzo: del direttore delsuddetto Ufficio: [1 vendita'ai minuto: Torino, Depanjs Bonzani,, 
Vendesi pure: Torino, prezzo Bonzani, farm. Doragrossa, 49, DrPANIS, Via Nuova; ifr.acisto, farm:: Genova, Bruzza: Alessandria,” 

vicino a Piazza Castello - Genova, presso Br uzza - Alessandria, BASILIO — Novara, CAC-. |Mp.iitigi TO Vicina: Verselli PENTA 3 

cr, - Casale, Bava - Intra, L. Caccia - Vercelli, BERTELETTI, - Chambéry, Ro- ndo) Caitola; Asti, Boseiiie ol afra LI 


invenzione per clisteri a zampillo; 
ttinao e regolare, senza stantufo, filassa 
0 molla, di un tezcanismo sesaplicissimo. 9 
che si adopera con usa sola mano. Esso 
servé'por'ogni sorta d’injezioni. ( Médagli: 
; d’argèàto)— Parigi, Maudiku? (inventore 
dei Clysdpompes), rio de Îa'Cité, 19. - 
Depositb'presso LT Rs: CEcndrale dA» 


Ù 
I 


nunzi, vid B. Vi. degli Aegeli; ‘9, Torin: ff] CHE e PARADIS'- Asti, BoscHIERO. Caccia: Ssasari)‘Solinàs bg 
è = à Ù rr -- perte mA TAZZA mie mi cene (o rai casas La 2 p Don 
ag la Tipografia'ARNALDI e dai principali librai papali Faria dell'Opinsone ed: AL LEVAME NTO - ant 
ELEMENTI DI GEOGRAFIA, ‘LE GUERRE cante ce] na 
« (compilati secondo i programmi del Governo UL’ AR NEBO } ni i] 4 


 AD-USO DELLE SCUOLE SPECIALI PRIMARIE 
dai Prot. PIETRO CALDERA © PIERLUIGI DONINI 


s4 e distribuiti in tre parti. 
Prezzo L..3. 


L12— 


'BACHI DA SETA 
OSSERVAZIONI PRATICHE 
dell’Ingegnere | CARLO CALINI! 
Prezzo Cent. 80. 


Caterina TA di Russia 


ELA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


ORARIO DELLE PARTENZE 
Prede nità 110 ‘CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
î conforme alle ultime variazioni. 


PARTENZE 


isb oitis 
sila91 018 
gi incilim GT ib 


(I° 


INJECTION COTTIN 
4 (Fr.5) \USO ESTERNO (Fr. 8) 
Guarisce in’ &giorni gli scoli an- 
tichi o‘recenti è’ ribelli ‘al Copalià, 
| Gubebe , etc. —' Solo deposito nélla 
farmacia Depanis , via Nuova', vicirio 


(DT oN0TDI 10] 


Uri 


slicoa 


" FemnoniE UCIuIa FERROME = “|__ | pizza Castello, Torino, 
—"" Da Torino a Genova Ore antimeridiane |; Ore pomerid. Da Torino a. Pinerolo Ore antimeridiane i = 
alito 00, Ga 180 . ; ; 630 412 » » 
da Terino 6 » 955 411415] 2415 5 » || da Torino sì 
de-enove: must 6 05 da " dai 5» Y da Pinerolo © 8202» vie SRI cp 
da Genova a Pontedecimo 83 4 ».? Da Torino a Cuneo ratorio in casa Rossi, contrade ort 
lai Pontedecimo a Genova 8145 113:30| > I pra 5 Ha 3 e) i o 3 Do Nuova,. n. 44, piano, terzo. 
ino £vDa: da a'Voltri . a UuReO issioni jai 
So pa ig x ra 7.45: 09 35 1240/13» 54107 » Da Saluzzo a Savigliano Lippi cca per confezione 
da: Voltri (dd: i 6 15,118 20 11 40| 155355605f ga Savigliano 7150 11/05 325 ‘705 | di'biancherie sì per ‘uòmo he per 
‘anda slessandria ‘ad Arona ifIda Saluzzo i 6 53-410:08 228. 116.08 di aa e oo, 
da Alessandria 440 940| 12 25 635 Da Braia Cavallermaggiore e discreti, e guare at 
da Arona 5 25,,,,8,40/ 12 15 3 49,;f. da Cavallermaggioro 7.40 (40.55 3 15. 6.55 1 |la più serupolosa esattezza del lavoro. 
Navicazione — Corde ascendenti. da Bra È 704,40 16 226 646.) Accettà parimenti 1’ incaricò per 
AVIG 11.50] » è» Da Torino a Susa >)! ediipleti corredi di nozie'tafito ‘per 
da Sesto <;i. 6 Îî5 42/20/12 85 345 È 43 Torino 6.1», 40.45 2.35, 625,930 pr ‘è lag n° ga a 
at. Ba lan 120 220 ‘5 05 È da Susa 330 605 di |240, 630 la ‘città che per la' provincia, colla 
so FAIR, laagli 135 2.35 530 Ri ‘| fornitura di tele, percals, dentelles, e 
isb Magadino”” né 08 Î 40 20 I 5: 250 2970 PSR 6308 50 410 5 Pizzi 4 piacimento di chi volesse one- 
auto BL Corso difcanidenti AI da Chatillon 743 1112 ,3°4 9 02 | rarla de’ suoi comandi. ....;} ;;., 
dii Magadinò 000 000 16 30044 45 RISO: -B01BIOR O Rol 235 930 RE OO 
Mga Docs Adi} 1:35 saio dal Stein ‘de ‘Maurienne ; 635412130. 415 via. e FILA 
fot ip 6 (ae i Ret i Ticino per. Vercelli {Ad 0:15 2 .oliad il 
e: j to È 15,,{0 40. 40 50 3.25,..>..3 dai to pig a eda 7 | I di La prova di ifatto che fl dé 
cslf@BMgid svieviro sid P 18,20(/3.,* ..?% "fe aafTorino 5140/::8105 (40 babi ii spo e Time 
Da Vigevano,a, Mortara. |... j"/0 1 SU ‘7 -59/] dablPieimosss polo (sono ll 5.55, 40.95 4188 5.95 tuo: Pag pag Ab 
da Mortara... o ELA ped 1! pico | «Da Biella a-Santhia ca pri nniedeniza, 
da Vigevano 91407940 daiBiolla;» i|10 25000 155. (6 ».| onza dei preti, 
sap Aleandro SAAPRMA cl'aipgi6s | ci 450 naif da Santhià “fi siate Bri 1 ca 4 410,730; |. Lentiai Pavia: provata dai 
da'Messandiia o n Vercelli-Casale. Valenza, th! ui Ri eliuta ciali leondogal 
da Nequi' (© VU hu 9199 16/20 040) 35 (8.90. » » A Pill) 6 0 8 10 480 755 I ex avversari. pei 
ib Dà ‘Alessùndi a 3 Stradella Gf Di ; gl 05 12 30 1-80 da Valenza 940 >» 0 i 1 05 740 I Prezzo, L. 9. RES { 
ld Alessandria! 0600: ©" FA DI ‘9108. ; ; *Tnj A ) 
de disiielo ciznolie ib s 6:45.19 20 255. 42506, va? Ivrea (a, Tortno ogiggo b, dun #10 190 “i paio Dre 
Da Tortona a Nevi san i £ 450 Torino | 540 è 110 LA 5 "e n dae n rg 4 nai 
pe Fai 905 aglio rag: De 740 dì 5 si istat Tip) drli'Apiniohe diraggila Ch Catdivig 


mi 


